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lettera 

SCRITTA DA S. M. CATTOLICA 


AL papa 


Kifguardartte V Efpuljione de' ?P. Gesuiti 
rf<i//« Spagna , tradotta dalla lingua 
Spagnuola in Italiano. 

SANTISSIMO PADRE. 


5>S4-tì|rsaj9,^%.*4 luna altra cofa fa meglio la 
Santità Voftra, ^Uantocchè la 
X® principale obbligazione di un 

^ s?I/®<rfc ^ Sovrano è di vivere veglian- 

confèrvazione tranquil- 
la de] fuo Stato , decoro | e 
pace interiore de’ Puoi Vaflallì . Per adempì- , 
re alla medefuna , mi Tono veduto nell’ ur- 
gente neceifità di rilblvere la pronta elpulfio- 
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ne dai miei Regni , e Dominj di tutti li GefuitI 
che in efli 11 tro/ano llabiliti , ed inviarli 
nello Stato della Chiefa lotto 1 ’ immediata , 
Savia , e Santa direzione di Volita Beatitudi- 
ne, DegnilTimo Padre , e Minillro di tutti i 
Fedeli . Cadérci nell’ inconfiderazione di gra- 
vezze la Camera Apollolica , coftringen- 
dola a provvedere al mantenimento di que- 
lli PP. GG. , eh’ ebbero la forte di nafeere 
miei Vaifalli , fe non avelTi , conforme ho 
fatto, data preventiva difpollzione , perchè 11 
dia a ciafjheduno, durante la fua Vita l’af- 
fegnamento fufficiente per mantenerla . In 
quello fuppollo prego V. S. a riguardare que- 
fta mia riluluzlone, femplicemente come una 
indifpenlàbile , Ec;onomica provvidenza, pre. 
fa con previo, maturo efame , e profondiflì- 
ma meditazione . Rendendomi V. S. quella 
giullizia darà ficuramente l'opra di elfa , co- 
me la prego , fopra di tutte le mie azioni 
dirette nel medefimo mtxlo al maggior Ono- 
re , e gloria di Dio , la fua Santa ed Apollo- 
lica Benedizione. 


Dai Reat Tarde li jt. Marzo *7^7, 


BRE. 
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Del Sarto "Padre Clemente XIII. in rifpojla 
della lettera fcrittagli da Sua Maejlà Cat- 
tolica li 31. Marzo iy 6 j. per partecipargli 
la Rifoluzione prefa di efpellere da tutti i 
fuoi Regni y e Dominj i Religiofi della Com- 
pagnia di Gesù .• 

CLEMENS XIII. 

Pont. Max. 

* p 

Carijftme in Chrijlo Fili tiofter Salutem , 
Apojlolicam Benediólionem , 

F Ra quanti acérbiflìfni colpi ( i ) fi fono 
fcaricaci Ibvra di Noi iii quelli riove in* 
feliciflìmi anni del Nollro Pontitìeato , il più 
fenfibile al Noftro Paterno Cuotc è certamen- 
te quello , che ci reca i’ ultima lettera di 
Voftra Maellà , con cui ci manifefta la Rifo* 
luzione da Lei prefa di efterminare da tutti 
i Tuoi vaftilCmi Regni, e Dominj 1 Religiofi 
della Compagnia di GeJÙ. Tu quoifue ( a ) Fi* 
li mi ? Dunque il Noftro Cariilimo Re Carlo \ 
III. ha da eflere quello, che ricolmi il Cali- 
ce delle Noftre Afflizioni', e mandi Ibmmer- 
ia nelle lagrime, c nel dolore la noftra mi- 
. A 3 lera 
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fera Vecchiaia al Sepolcro ? Dunque il Reli- 
giofiflìino , ( 3 ) il Piiflìmo Re delle Spagne 
Carlo III. ha da preftare il fuo Braccio, quel 
potentiflìmo Bracdo, che Dio gli ha dato per 
ibllcnere , e promovere il Divino Onore , 1 ’ 
onore della Chiefa, e la Salute delle Anime, 
Jo ha da preltare ai Nemici ( 4 ) di Dio , 
e della, l'uà Chiefa per rovefciare dai fonda- 
menti una Religione ( 5 )-alla Ifeifa Chiefa 
si utile , e cosi cara , che deve la fua Origi- 
ne, e il iuo fplendore a que’ Santilllmi Eroi, 
che Dio prefcellè dalla Nazione Spagnuola a 
propagare per tutta la Terra la fua maggior 
Gloria , ed Egli privare per fempre i fuoi 
Regni , ed 1 fuoi Popoli di tanti ajuti Spiri- 
tuali, che da più di due Secoli hanno felice- 
cemeute ritratti nelle Prediche, Milfioni, Ca- 
techifmi , Elèrdzj , A mminiftrazione de’ Sa- 
gramenti , lllruzione della Gioventùnella pie- 
tà , e nelle Lettere , culto , e decoro della 
Chiefa ? Ahimè , Sire, ali’ alpettO/di tanta 
rovina ( d ) non mi regge lo Spirito ! Ma 
quello, che ugualmente, e forle più profoni 
damenre ci penetra , h è il riflettere: Dun- 
que il Sapientifsimo , il manfuetiflìmo Re 
Carlo. III. di sì dilicata (7) cofcienza , di 
gì retta intenzione, che per non compromet- 
tere la fua eterna falute non confèntirebbe , 
che T infimo de’ fuoi Sudditi foffrifle il pre- 
gia- . 
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giudizio di un leggiero intereffe fenza la dif- 
cufllone legale della Aia Canfa, lènza la for- 
malità prefcritta dalle pùbbliche Leggi per 
• Acutezza di ciò, eòe a ciafeuno de’ Cittadini 
appartiene, Egli medeAmo contro un intiero 
Corpo di EccleAaftici dedicaci , e confegrati al 
fervizio di Dio, e del Pubblico , non efami- 
nati , non uditi , non difeA , ha creduto di 
poter procedere Ano al totale ellernainio , al- 
la privazione della Fama , della Patria , e de* 
Aabilimenti legittinoamente in effa ac-juiftati , 
e legittimamente pofleduti ? Ohimè , Sire , que- 
llo è un gran palfo 1 Che , fe mai non foffe 
baftantemente giulHAcato agli occh) del Som- 
mo Dio Sovrano, e Giudice di tutte le Crea- 
ture , a nulla vi giovarebbero le approvazioni 
di chi lo ha conAgliato , gli applauA di chi 
vi concorre col genio , il Alenzio de’ Vortri 
Fedeli Sudditi , la ralTegnazione di quelli , 
ibvra cui cade il terribile colpo . Noi certa- ' • 
mente nell’ atto , che proviamo un indplica- < 
bile rammarico per la colà in fe ftefià con- 
feffaremo a Voftra Maeftà , che nulla meno 
temiamo , e temiamo per la Acurezza della 
di Lei Anima a Noi Carifsima . Dice f 8 ) 

V. M. , che a quello paflb F ha indotta T 
obbligo di mantenere la pace , e tranquillità 
de’ fuoi Sudditi , con che vuole forfè farci 
intendere , che qualche inquietudine portata 
nel Governo de’ fuoi Popoli Aa ftata promoft 

A 4 fa , 
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fa j e fomentata da qualche Individuo ( 9 ) 
delia Compagnia di Gesù ; nia , quando ciò 
fofle vero '(io) ^ perchè mai , o Sire non 
fi è procurata la punizione de’ Colpevoli fen- 
za rovefciare la pena fòpra degl’f ii ) Inno- 
centi? Innocente ( li ) affolut.amente ( lo di- 
ciamo al cofpetto di Dio , e degli Uomini ) 
è il Corpo , r lltitutd , e lo Spirito della Com- 
pagnia, e non folo innocente , ma pio , ma 
utile , ma Tanto nel fuo Oggetto , nelle lue 
Leggi; nelle fue Mafsime , e per quanto in 
contrario fianfi .sforzati di provare i di lei 
Nemici j non altro hanno ottenuto preflb le 
Perfone ( ij ) non prevenute , e non appaf- 
fionate , che il difcredito , e I’ abborrimento 
delle menzogne , e contraddizioni , con cui 
hanno pretefo di ftabilire il loro falfo aflun- 
to . Quello è Corpo compofto di Uomini ^ 
come gli altri, capaci d’ ingannarli , di erra- 
re , e di fallire ^ 14) ma gli errori., e le 

colpe de’ Particolari non hanno appoggia , e 
fondamento dalle Leggi , nè dallo fpirito del 
Corpo medehmo. Ma fopra tutto, o Sire, le 
Conleguenze, ( 15 ), che deriveranno da que- 
llo 'palTo , come mai non fanno orrore all’ 
animo piifsimo di Voftra Maeftà ? LalciamO 
a parte la mancanza di tanti Operar) nella 
coltifsitna "Vigna delle Spagne , e del frutto 
di pietà y e di utilità , che foleva produrli ; 
ma tante Mirsioni di Paeii rimoti , e delle 

bar- 
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barbare Nazioni fondate , e governate col fan- 
gue , e co’ Indori de’ fognaci , ed Imitatori di 
S. Ignazio , e di S. Francefeo Saverio , ia 
quale flato rimarranno private che iìaa 
de’ loro Paftori , c de’ loro Padri Spirituali ? 
Se una fola, fé molta di quelle povere Ani- 
me già aferitte, e proffime ad aferiverfi alli 
Gregge di Gesù Grillo , veniflero per tale 
mancanza a perire, qual grido non darebbe- 
ro al Tribunale di Dio contro chi avefle fot- 
tratti i mezzi, e gli ajuti opportuni alla lo- 
ro falvazione? 

Ma il palio è fatto, diranno i Politici, 1* 
impegno è prelb, l’Ordine Regio, è pubbli- 
cato; e che direbbe il Mondo , fe ne vedelle 
rivocare , o fofpendere la efecuzione ? Che 
dirà il Mondo, o Sire ? E perchè non piut- 
tofto riflettere : che dica il Cielo ? Che dirà 
il Mondo? Dirà quello che difl'e , e che da 
tanti Secoli continua a dire del Potentifsimo 
Monarca Re dell’Oriente AlTuero, che col ri- 
vocarc T ordine , che gli era flato carpito , 
di doverli trucidare tutti gli Ebrei eliflenti 
ne’fuoi Domini, mollo dalle preghiere, e la. 
grime della Regina Eller li acquiftò eterna 
fama di Principe giuflo , e vincitor di le 
ftello . Ah , Sire , che bella occalione di ac- 
quiftarli una gloria eguale ! Noi prelèiitiamo 
alla Maeftà^ Voflra le fuppliche non già del- 
la Regina Conforte|, che pur dal Cielo forfè 
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yì ’ticotdtL r amore , clic profèfiò wfo i« 
Compagnia di Gesù , ma quelle della Sauté 
Spofa di Gesù Crifto la Chiefa, che non puù ‘ 
vedere fenza lagrime la imminente eftinzione 
totale deir Iftituio di S. Ignazio ^ dal quale 
finera ha ricevuto sì grandi ajuti, e lèrviz)^ 
è vi aggiungiamo le noiìre partìcidari , c 
quelle della Santa Romana Chiefa, che quan- 
to fi pregia del collante- attaccamento *kll» 
Maeftà Voftra, e de’fuoi Gloriofi Rredecefto*. 
Ti per la Santa Sede di San Pietro, altrettan- 
to fi gloria di aver Tempre dillinta colle mag- 
giori dimoftrazioni dell’ amor Tuo la Perlbna 
di Voltra Maeftà , e la Monarchia della Spe- 
gna . Noi la preghiamo per il Noimecdolci^ 
fimo di Gesù Crifto , eh’ è la gloriola .divi» 
fa , fotto cui militano i Figli di S. Ignazio , 
per -quello della- Beati fsi ma Vergine Maria ^ 
la di cui Immacolata Concezione hanno efttt 


feinpre difefa; la preghiamo per la noftra af- 
flkca Canizie fi pieghi , e fi degni di rivoca- 
re , o almeno di fofpendere 1* Ordine da lei 
dato. Dia luogo alla Giuftizii , alla verità , 
che pofla diftipare le ombre delle prevenzio. 
iii,*e de’ Ibl'péttii AfeoUì i Coniagli, e Pare- 
ri de’Maeftri in I-fraele, de’Vefcòvi, 'de* Re- 
ligiofi in uni Cola , clxe intètefi’a Io. Stato , 
ed onore della Chielà , la falure delle Ani- 
me , la dì lei propria colcienza , e -la -falute 
eterna ; e teniamo per ficuro , che facilmen- 
te 
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re dlfcernerà non eflere giufta, nè 'proporzio- 
nata alle colpe ( fe pur fono vere ) di po- 
nchi Individui la punizione, ed efterminio di 
tutto il Corpo; La cognizione , che abbiamo 
della efimia pietà, e dell’ acclamata giuftizia i 

della Maeltà Voltra ci riempie di fiducia di 
vedere efaudite le noilre amorofè preghiere , 
abbracciato il noftro Paftorale , e Paterno 
Configlio, foddisfatta la noftra ragionevole, e 
giufta dimanda , e con quella sì ben fonda- 
ta iperanza diamo alla Maeftà V'olirà , ed a 
tutta la Reale Famiglia l’Apollolica Benedi- 
zione . 

patura Roma; apud Sanftum Petrum die 
i 6 . Aprilis 1767. Pontificatus Nollri anno 
Nono . 


NO- 
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A N.N O T A Z I O N I. 

( X ) I veri aterbljjlml Colpi , che fi fono fcari* 
tati fovra del Papa, ne’ nove' anni del fuo Ponti- 
ficato, non fono certamente derivati da quanto 
hanno i Sovrani più rifpcttabili -dell’ Europa , e 
del Criftlanefimn filmato di operare' contro i Gc- 
fuiti , ma bensì effetto della mano del Supremo 
Giudice, il quale fa evidentemente toccare , che 
ha cafiigato, e caftiga ili povero innocente fiato 
Ecclefiafiico per la Protezione affai fmoderata 
verfo i GG. . In fatti prima della rottura col 
Portogallo poteva confiderarfi quefto Stato come 
abbondante di -quanto faceva d’uopo al vivere u- 
mano, prima di quella rottura fi viveva in pace 
con tutti i Principi Crifiiani; ma quali angufiie> 
e miferie non fi fono • fofferte dopo quel tempo? 
Continua carefiia Influenze Epidemiche ora in 
una Città , ora in un altra : mancanza di com- 
mercio ; avvilimento, ed opprelfione de‘ buoni; 
difi'enfioni in fine con tutte le Corti , ec. ec. 

(2) Che! Si ha l’ardire di paragonare il Re 
Cattolico ad un Bruto traditore del fuo Bene- 
fattore, di chi lo aveva adottato per Figlio? 
Il S. Padre, che non manca di cognizioni è fia-, 
to certamente forprefo dall’indegno Eftenfore 
di quello Breve lavorato, e telTuto fenza dubbio 
da penna Gefuitica , non ellendo che quella fola 
capace di prorompere in sì ingiuriole invettive. 

( 3 ) Se Sua Santità è così perfuafa dell» Re- 
ligione , e Pietà del Re Cattolico, come n'èper- 
fuafo tutto il mondo , perchè non penfare , che 
il Braccio fuo potentifiì no lo ha quel Sovrano pre- 
ftato a favore, e noi conrra la Giiefa? 

(4) Chi fono quelli Nemici di Dio? In fenfo 
de’GG., ma non del nofiro Santo Padre, fononi 

Pa* 
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Palafox , Pardo ,Luxon , Turnon, Innocenzo XIII. 
Cardcnas , Mezzabarba , Pafllonei , Tamburini , 
Spinelli, Archinto , Orli , Galli, ed altri Ponte- 
fici , Cardinali, e Prelati, de’ quali è cara è Ve- 
nerabile la memoria. Sono tutti quelli Sovrani, 
e miniftri, quei Cardinali, Vefcovi , Prelati , Re- 
li^iofi, i veri Cattolici tutti, che deteftano, ed 
abbominano il Governo, le falfe malfime, i’ em- 
pie Dottrine , la perverfa morale de’ GG. 

(5) Non fi può negare, che ne’fuoi principi 
pero unicamente quella Religione è fiata utile, 
e cara alla Chiefa, ma -nel fuo progrelTo quali 
danni non ha efia recati alla fiefia Chielà per a- 
ver degenerato da que’ Santifiìmi Eroi, a’ quali 
deve la fua origine, ed il fuo fplcndore. 

(6) Qual è quella rovina? Non vi fono forfè 
altri Ordini Regolari , che per la loro efempla- 
rità , difinterefl'e, dottrina, ed altre molte qua- 
lità polTono adempir meglio, e più el'attamente 
quanto facevano con fini fecondar! i GG. ? 

(7) Se fi penfa, come merita per altro, che , 
fi penfi cosi bene della Sapienza , e manfuetudine 
del Re Cattolico, della fua dilicata cofcienza , e 
della fua retta intenzione, perchè poi fareriflef. 
lioni contrarie a quanto fi ha in mente ? Perchè 
non riflettere , che la fola necefiìtà è fiata quel- 
la, che ha moflb l’animo faggio, manfueto, ti- 
morato, e retto di S. M. Cattolica a fcrvirfi di 
un efpcdiente Economico contra la Società ? Per- 
chè non riandare quanto hanno fatto per lo paf. 
fato i GG. contra quelli, che hanno Icoperto ef- 
fer loro poco favorevoli , e concludere , che per 
non efporre fe fteflb , ed i fuoi Regni > la pro- 
pria vita ha dovuto, e dovea quel Sovrano pre- 
valerli di un Economico Efpcdiente? Perchè- fi- 
nalmente non confiderare, che quella Economica 
Pf evidenza è piuttofto Utile, chedannofa aiGG^ 

meli- 
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rtèntre pubblicando i loro reati y le loro trame * 
le loro iniquità li avrebbe ricoperti d'ignominia» 
c non* avrebbe poi per atto di giuilìzia potuto S. 
M. Cattolica eìlineriì dal divenire ai condegno ca- 
lli qo de’ medefìmi > dove che lafcia impuniti eili 
GG. , ufa loro una clemenza , che non meritano» 
e làlva in qualche modo la' loro riputazione pref. 
^ i toro divoti » ed i Fanatici » infullì loro Ter- 
ziari) , 6 Fautori ì 

( 8 ) Se il Re dice elTereftato indotto a dare il 
paflb» che ha dato, dall’ obbligo di mantenere la 
pace, e la tranquillità de' tuoi fudditi» pérchènon' 
^ credergli? Ma al giorno d’oggi meritano più fe- 
de le impodure de’ GG. , che gli' attedati i più 
riguardevoli , ed inappuntabili . 

(9 ) VoIelTe Iddio, che qualche individuo folo 
della Compagnia folle il reo! E voIelTc Iddio» 
che qualche individuo folle date fempre egli folo 
li colpevole! Nla il male, è, che qued’ indivìdui 
Ibno per lo più innocenti» e divengono rei, e 
colpevoli; perchè fubordinati fono a que’ pochi in- 
dividui, che governano la Società» e da quali 
hanno origine tutti i loro delitti» che commet- 
tono per eder troppo ciechi in ubbidire agl’ in- 
giudi ed iniqui ordini de’ loro perverfi Superiori. 

(10) Ecco podo in dubbio l'attedato, elapa- 
rbla di un Sovrano; ^H»ad$ ciò fojfe vero? Per- 
ché non deve elTef vero quello, che coda, croc- 
ea con mani un Re? Perchè cosi dicono i GG. 
convince ntidìma ragione ! 

(11) <^ied’ Innocenti Ibno diti condderati , 6 
bada leggere la Regia Prammatica per rimaner- 
ne perfuafó. 

(la) Gemè? Mnoetatel Un Re di Portogallo 
c 6 n cognizióne di caufa dichiara reo il moderno 
Còrpo» Io sfigurato Iditnto, il corrotto Spirito 
della compagnia: Il Cardinal Saldagna sella Vi- 

lìta, 
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Iffi} è Rìfefma de’GG. N coflofce 
re corperoli ; f Vcfeovi del - Portogallo eondartr 
•ano le leggi, le malli me , le Dottrine della Sdu 
cietà: I Parlamenti della Frangi^ elàminano coik 
ibrmafe giudizio T iftituto sfigurato , Io fpiritò 
edrrotto, te'ingiufte, 6 cap^iofe léggi, le peti. 
Verfe malTime , le abbominabili Doctriné dellà 
Compagnia , e per Sentenze le condannano ec H 
Re Criflianiffimoper non accendere una guerra ci- 
tile nel fuo Regno perfuafo da una parte della 
rettitudine de’lnor Magiflrati e dall’altra del 
Panatifmo de’GG. , c loro Tereiarii con un Sai 
viflìmo mezzo termine abolifce la Società : UnRis 
Cattolico con parere di due fuoi Configli , e di 
altre Perfone Dotte , e Probe dichiara , che per 
l’obbligo di mantener la pace, e tranquillità dcT 
iuoi Popoli , e per motivi urgenti , è giudi a lui 
-noti fi trova in necelTità di efpellerc i RR. PP, 
da fuoi Domini . Il, mondo tutto grida, efique- 
' rela da tanfi, e tanti anni de’GG.: Gli archivj 
di Roma fono pieni di accufe, e di doglianad 
contro la società: L' ifleffo Pontefice approvagli 
ferirti, c le opere del Venerabile Palafbx previo 
un maturo efame", e tale in fomma, quale fi ri* 
chiede per procedere indi alia Beatificazione, é 
Canonizazzione del medefimò Venerabile; appró* 
Vazione, che non può mai dirli carpita avendo 
r GG. fttto quanto potevano per impedirla, ap* 
provazione, che in una materia tanto dilicatanoti 
può confìderarfi , fé non òome infpirata dallo Spia 
rito Santo, poiché è urta formale Erefia il direi 
che il Papa fia fallibile in tali circoftanée;E dowi 
po tutto quello fent* cognizione di cMnfa , fefità 
ìa fm'malità ^efetittn dnlle IfW y fenz» il minimi 
lifame lì dichiara, e fi protetta aj coffetto di Die, 

« degli (Tomini innotettte pio , utile , Sunto il corpo , 
l* i^it ut Oj e là Spirito del /A Compdgttt» Hot fuo 

getto 
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' getto , nelle fue Leggi , nelle fue , é pér nfr- 

ceHaria confeguenza tacitamente fi dichiarano Ca- 
Junniatori» Ingiufti, Iniqui, Oppreflfbri tantiRe, 
tanti Magiftrati, i (Cardinali, i Vèfcovi, J’Uni- 
verfo tutto, ed i medefimi Venerabili, chehaa> 
no impugnate ed impugnano i GG. , ed il , loro. 
Governo ? Nò non è il Santo Padre , che ha cià 
dichiarato. Egli è troppo giufto, troppo pio y 
infinitamente buono , e perciò non avrebbe mai. 
fattz fimil procella , e tacita dichiarazione . Il 
Breve è fcritto in fuo nome , ma o non. 1’ ha 
letto, oppure è flato forprefo; e non può eflere 
flato, che un Gefuita quegli , che lo ha fcritto,. 
ovvero un loro infatuato Terziario. 

( *ì) Quelle Perfone non prevenute, 6 nonap-, 
palTtonace quali fono? Alcuni Vefcòvi forfè della. 
Francia , che non vedono fe non cogli occhi de* 
CG. rollaci in abito di Abbati prelTo diloro,che 
non, fencono , e non ifcrivono , fc non quello », 
che vogliono elfi Ex-Gefuiti : che fono pediflequi- 
del loro Molinifmo. Sono forfè i rerziarii,i Pro- 
tettori, i Fautori della Società? Sono forfè que’^ 
Cardinali , che filono prefcelti per le congregazio- 
ni tenuccfi fdpra gli affari Gefaitici, dalle quali 
li fono eiclnfi quelli,, che fi fofpettava non. effe- 
re addetti alla Compagnia, e nelle quali le vi li» 
èlalciato qualche Cardinale indifferente , fi è prò-, 
curato però farlo rimanere ifolato , per cc«l di- 
re ,• in modo che il fuo voto come folo, quan- 
tunque retto, ed imparziale per la maggioranza 
degli altri Pareri dati a norma de’ fuggerimenti 
del P. Ricci, è iellato fenzaefecuzion? .Se que- 
lle, in fenfo dell’ Ellcnfore del Kreve , fono le 
Perfone non prevenute , e non appaflionatc non 
è maraviglia, che in detto Breve fi dica, cheptr 
guanto detto , e provato contro la Società , non 
fi è ottenuto che dif credito^ ed alberr (mento dello ^ 
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WNffffegntj * t6%trHiilxÀtnl i eolie quAli fi.i pretefe 
d»i Centrar] della Compagnia fiabìlire il loro [alfe 
ajfunto . Per altro le Perl'one veramente non pre- 
venute , c non appadionate ] che hanno lette le 
accufe TOrute contro i GG. >. e le difcolpe di 
quedivle quali tutte lì riducono a dire è men~ 
iu)gna, è calunnia , è contraddix.ione , èfalfìta , bel- 
la maniera di difcolparfi inventata da RR. PP. , 
ed approvata da loro feguaci ! Sono reftate p6r- 
fuafe , che ancorché alterate, e falfe lìano le ac- 
cufe, e quantunque fiano tutte calunnie, menzo- 

Ì ;ne , contraddizioni , ed importare , tuttavia fc 
ì confutano fenza prove , fenza convincenti ar- 
gomenti , fenza dimortrare il contrario, fenza 
far fcorgere le contraddizioni , e fi confutano 
colle fole alTertive de’Rei fiano o no quelli tali, 
la giurtizia vuole, che fi debba creder vera l’ac- 
cula, e calunniola la difcolpa. E quelle ftefle. 
Perfone veramente non prevenute j e non appaf. 
fionate aggiungono, che fin a tanto , che i Ne- 
mici della Società hanno dalla loro gli atterta- 
ti de’ Sovrani, le Sentenze de’Maglftr^ti, i De- 
créti, e Editti de’Vefcovi, e tutte quelle pro- 
ve, che fi fono finora dedotte al Giudizio di tut- 
to il Mondo , Se quelle non vengono' dilcufle , 
e giuridicamente riconofciute per infuilirtenti , 
avranno fempre forza di convincere , e làran- 
no fempre i GG; , riputati per rei , e' colpe- 
voli . 

( 14 ) (^erta dichiarazione , che non ha po- 
tuto sfuggir r Ertenfore , è contraddittoria , a 
quanto nella celebre Bolla Apofiolicum^ Hata car- 
pita gli anni fcorfi al S. Padre, fi afleriva , cioè, 
che erano Santi, ed Impeccabili quelli ,chcpro- 
ffflàvano l’Iftituto Gefuitico 

( ij ) Le vere confeguenze, che deriveranno 
dal parto dato da Sua Maértà Cattolica , faranno 

B la 
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/a libertà in Ifpagna di far meglio frutti6carft 
quella coltiflìma. vigna, ora che la Zizania n’è 
Hata diveltt i faranno i veri frutti pij ed utili, 
che fi produrranno, oracche vi è interdetta quel- 
la lafla Dottrina, che li corrompeva . Nelle Mif- 
liooi poi la libertà di que’ poveri Indiani , che 
vivevano fotto la Schiavitù Gefuitica, le miglio- 
ri Iftruzioni , ed Efercizj , che riceveranno dai 
Milfionar) Apoftolici, che vi fono, e vi lì man- 
deranno, prefi dagli altri Ordini Religiofi , e 
faranno la totale eftinzione delle fupcrftizioni , 
e idolatrie , che con rovina di quelle povere A- 
nirae, e non oftante le cenfure del Vaticano per- 
mettevano i GG. a que’ ciechi Indiani , che avea- 
no il nudo, e puro nome di Grill iani fenzapro- 
felTarne la Religione, e faranno la falvazione e- 
terna de’medefimi. Finalmente quelle confeguen- 
ze faranno il libero efercizio, che avranno ivi i 
Vefeovi del loro Paliorale minillero, e la ceHà- 
zione di tutte quelle iniquità , barbarie , oppreC- 
lloni, ufurpazioni, che vi praticavano, e com- 
mettevano i Gefuiti , come anche i mezzi , e gli 
ajuti opportuni , che col fuddetto palio viene il 
Re Cattolico a fomminillrare a quegl’ infelici In- 
diani per la loro falvazione. 

Il redo delle note'; fi rimette al giudizio del 
Lettore . 


LET- 

l 

- Digilized by Google 



r 


1 

t 


i ^ )( XIX. ;( ! 

L E T T R A 

DI SUA MAESTÀ* CATTOLICA 

* 

In rifpofia ai Breve di SwA Santità* dei itf. 

Aprile 

BEATISSIMO PADRE. j 

I L mìo Cuore fi è riempiuto dì amarezza 
e di dolore , dacché ho letta la lettera 
di Voftra Santità in rifpofta al mio avvilo ~ 

della elpulfione dai mìei Domin) comandata 
alli Regolari della Compagnia . Qual buon 
Figlio non lènte, c non 5*inteaerìfce nel ve- 
dere fommerfo nelle lagrime dell’ afflizione 
il Padre, che ama, e che rifpetta ? Io amo 
la Perfona della Santità Volita per le Tue 
virtù efcmplari . Io venero in efla il Vicario 
di Gesù Grillo ' Confideri dunque Voftra 
Santità , fin dove mi avrà penetrato la fua 
afflizione, tantoppiù Icoprendofi, che ella na- 
Ice dalla poca fua fiducia , che per quello , 
che ho determinato , non abbia avuto prove 
fufficienti, e convincenti. Mìlbno lòpravvan- 

zate, Beatìfsimo Padre, per elpellere per lem- '' 

pre dalli Domin) delle Spagne tutto il Cor- 
po di quei Regolari , e non riftringere il mio I 

provvedimento ad alcuni foli Individui . Lo 
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ylpeto , e lo afsìcuro di nuovo «Ila Santità 
Voftra’, e chiedo a Dio , che così Jo creda , 
perchè quella farà la fua Confolazione . La 
Divina Clemenza mi ha afsiftito , acciocché 
non dimentichi in quello negozio Io «retto 
conto , che devo dargli del Governo dei miei 
fudditi non folo per 11 loro bene , e tranquil- 
lità temporale, ma principalmente per , la lo- 
ro felicità eterna, e con quello fine ho dato 
i miei provvedimenti, acciocché non li man- 
chino aiuti ne’ Paefi ancora li più rimoti . 
Ponga in calma la Santità Voftra il fuo fpt. 
rito in quella parte , che è q*iella , che più 
la intereffa, e conforti il mìo con il fuo Pa- 
terno affetto, ed Apoftolica Benedizione. 

Il Signore conlèrvi la Perlbna di Voftra 
Santità per il buono, e profpcro regolamen- 
to della fua Chiefa univerfalc. 

Da Aranjucz a. Maggio 176 j. 


y' ' . * - 


s o- 


V ■ 

- DigitizecTby Giwgic 




)( XXL )( 


\ 




SONETTO. 


G Efulti Padri il voftro Mantellonè * ^ 

Un Barometro vero oggi s’è fatto j 
Che và crefcendo , e fcema ad ogni tiatto j 
Secondo quel che porta Toccafione. 

r 

Quando la Compagnia godea temponé 
Voi lo penavi tutto lungo affatto 
£d or li vede raccorcito, e attratto ^ 

Perchè per Lei cangioffi la ftagionev 


E’ ver, che di prefente è fra\fagliata 
Ma pur foftiene ancor la poveretta 
La Turba de’ Terziari afiafeinatai 

Per quello non abbiate tanta fretta 

Poiché a fcortarlo ad ogni fùa buffata 
Voi verrette a ridurlo una Mozzena. 
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SONETTO 

D’a» Padre Gefuita^ contro li PP. delle 
Scuole pie^ 

O ’BatelIetto che Hiirarfa arena 
.Abbandonato per lo più ti llai, 

E £e pur qualche volta errando vai 
Dal natio lido ti dilcofti appena. 

Ben sò che adelTo rimirando in pena 
L’alto Naviglio, a lui rivai ti fai. 

Ridi e tei fìngi foprafatto ornai 
Dal fiero nembo, chea nanfragioil mena* 

Ma che farla di te lontan dal porto 

Su tempeflafb Mar fra l’ onde e il vento 
Oh come pretto rimaretti attorto 

Ridi pur dunque, ma nel tuo contento 
Conofei al paragon quanto fèi corto. 
Che nemen puoi f^rar sì gran cimento . 


S O- 
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SONETTO 
1. n RISPOSTA. 


Alerà ardita , che coi Remi alteri 
Sempre infultafti le procelle e i veati. 
Mar or tremi , e al nuovo nembo ti fpa venti 
. Nè fai quello che temi, o quei cheiperi. 


Perchè volgi a un Barello i tuoi pealieri 
Superba Tempre, nè ti accorgi e lènti , 
Che ti fan guerra il Cielo, e grElemend 
Per- IMnfigne empietà de* tuoi Nocchieri ? 



Ridente fui tuo mal finger ti piace 

11 mifero Battei perchè hai rancore 
Che fopraviva al predator rapace* 


Senza riio perir, lènza dolore 

Si vedrà refpirar aura di pace 
Perchè già è in porto e Iprezza il tuo furore 


/ 
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altra risposta 


S O N „E T T O.^ 

O H Nave, oh Nave carca di tapine j «' 
Ch’ ebbra di -ce fuperbanaente vai - . 

] D’altrui faogue mai fazia , e di ruine 
Per vie che al porto, non conduce mai . 

Nave che umane fLeggi. e che divine 
Unqua nel corfo rimirar non fai.,-. 
.B,t;innoltri in, un inar fcnza coniane 
D’onde rierarti allora non potrai., 

Va pur di tue grandezze, e .di tuefcure 
Senz’emuli faftofa.e trema intanto^ 
D>ebole al padb delle tue fciagure..; 

Non ride il picciol legno lui tuo -pianto. 

Ma cauto elclama Iblo.* Ah mal lìcure 
..Q Navi, temete d’ Ingolfarvi tinto! 
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Hojpitio prohibemur Arena Bella cient prima- 
que vetant confiflere terra» 

SONETTO. 


i 



'Ancor fui créfpo^ dorlò di Nettuno 
Van del fuo fatto incerte galeggiando 
Le Navi che ebber dalla Spagna il bando 
Carche d’ira di Dio, vellite a bruno. 


Navi infelici / e non' li trova alcuno,' 

Che le richiami al Porto ? e andrà volando 
Sempre intorno al di lor Capo elècrando 
Il Regio fdegno di pietà digiuno ! 

Dilperlè o Navi per lo Mar fremente 
Andrete in fin che lèn farà placata 
Dal tradito Tournon l’ombra innocente. 


Che innanzi al Tribunal di' Dio proftrata 
Le piaghe addita , eh’ anche in petto lènte 
E i renarci della Velie inlànguinata . 
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S o N E T T o. 


I Gnazìo, Ignazio. Oh Dio? JeAis Maria 
Calè dal Cielo dove dimorè 
Defcendè in Terra e allora vederè 
Co fa xe della voftra Compagnia . 

Portogallo alla fin li ha cazzai via 

La Pranza li ha bandì cbl ib perchè 
In Spagna Gefuiti più no ghe 
Genoa i var^a con moka gclofia., 

Napoli farà pretìo l’ Efpulfion' 

Solo Germania forfè i foffrirà 
Ma Parma no farà dè ftà punion . 

Donca cofa ha da far fta Religion 

O tirarfela in Ciel ft la ghe ftà, 

O alla Corte mandarla de plutonf. 


I 
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SituazhMt e condotta del "Padre Generale dei 
TP. Gefuiti y e di varj Cerdon Bleù 
dell* Ordine Lejolitice . 

SONETTO. 

R icci flnghiozza , fmania e fi tapina * v 
Gorgon non parla e dì ftupore e pieno 
Corderà sbuffa , e vomita veleno 
Comollf fi lamica e fi ffroffna. 

Ideici deplora la fatai ruina 

Franchini tenta di fcoprir terreno 
Guidi bilingue ha gran progetti in feno 
Jfquafciati dubbiofo a ognun s'inchina. 

( * J Stefanucci pcdeftre fi nafconde , 

Rezzonieo fi cambia e fi guadagna , 
Balbi imprudente il bene e il mal confonda . 

( ** ) Caraffa efpuHb con ragion fi lagna, 
Scarponio ardito i fuoi penfier difonde, 
Ruffugno efplora, e batte la Campagna. 

S O- 

( *■ ) Stefanucni pedefire non avendo più la 
Carrozza del Card, di Jorck . 

( ** ) Boria di lui Nipote, il quale non lo 
volle più ricevere dopo il Viglietto eh* ebbe dal 
Miniftro di Spagna . 



X XXVIII. X 
S O N E T t O. 


C Atervi di coftumi emp) e nefandi.' 

Sotto il Nome piu Santo afcondi, e copri 
E con ombra di zelo infldie adopri 
Dal Trono per balzar Monarchie grandi. 

Tu lèi già fmalcheratay e gli eiècrandi 
Iniqui modi onde procedi ed opri 
Malgrado i tuoi configli ecco difcopri 
) Onde Arida orgogliofe al Ciel ne mandi . 

Fur contra il Lufitan tue maligne Arti 

£ quindi al Gallo, e ne pagaAI il fio. 
Or. dairEl'pcria l'vergognata parti. 

Retta fol, che te guidi il genio rio 

Fra gl* ultimi Britanni a dichiararti 
Gontra i Re , contro il Mondo , e contro Dio. 
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S O N E T t O. 


G ià colmai è la mifura e piove oramai 
Fiammadal Ciel fuUe tue immonde chiome 
Putta sfacciata , e cangia afpetto e nome 
Per te quel Dio che ti Ibfiferlè affai. 

Di tante genti , perfida / ,e tu il fai , 

Dalle tue peflìme arti opprefle e dome 
Salì alto il grido, e aggiunfèrlbmea/bmc 
Di tant’alme perdute il pianto e i guai . 

In odio al Mondo e a Crifto hai di pietade. . 
Chiufb ogni fonte e fbl raminga, e fmorte 
Le ombre de vec^hj error ti Hanno intorno • 

S^ri nelI’Anglo Re? nelle mainate 
Ricchezze 'tue ! lo Iperi in van ; che il giorno 
Di Dio fi apprclTa, e ognun ti sfida a morte . 


S O- 

( * ) J/ allude all' Alleanza che Gefuiti 
trattane di fare coll' Inghilterra . 
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SONETTO 

Stpra i Genovefi , che ricevono t Gefuiti Spa- 
gnuoli nelle Viuzze » che ha in Corfica la 
Kepubblica di Genova, 

F ortunata Liguria/ e come, mai a 
Averti dal Gesù sì bei favori 
9 Di ricever Tuoi Figli? Quelli onori 
11 Medico ti dona e il Paraguay. 

Quelli nobili fon ^ come ben ùi , . 

Carchi di gemme le più fcelte, ed ori* 
Or dunque unki quelli: ai i tuoi Tefort 
Graa guerra al Corll pr^arar potrai. 

Guarda bene ‘ però ^ che il ’Gé&jtó', 1' . 

Non men; furbo, .... del i Qenovefe , 

E ci cogliona colla Santa Vita, 

E traditore al i par del 'Calabrèle, ' < 

• ' 'E co dogmi del P. Caravita- 

Vuoti tutte le bprfe del Paelè. ' 


S O. 
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SONETTO 

XI P. "Rettore [del Collegio di Reeanati , faU 
lofi Filippino eforta i fuoi gii fiati Con- 
focj a far ancora lo fiejfo, 

P Adri Voi lo vedete in Società , 

Lo ftar con ^uei già detti di Gesù 
Non è onor noftro , c non ci convien più 
Per la loro patente iniquità. 

Fintantòicchè fpirava fantità 

La noftra Compagnia gradita fu; 

Or, che fègue avarizia, e Belzebù,’ 

In odio a 'tutti è divenuta già . 

Pelle del Mondo ognun la pubblici>; 

Le lì collegan contro tutti i S.e, 
Perchè di mafiacrarli 11 provò. 

Vacilla in petto dì coftor la fè; 

Mentre più d’uno in Inghilterra a^dò* 
Dunque fuggite , e fate come ne.* 
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Ài KK^ iPadri dtlla Comfagnia di Gesù, 

.. .. '( . . 

SONETTO. 

. . • ^ « ■ h- 

\ TO\ di Gesù che il Sa^o flemma avete j 
^ Di Gesù poco amanti , e poco amici , 
Anzi di quello capitai nemici, 

RìIkIIì di Gesù tutti voi liete. 

Gesù v’abbandonò. Che noi credete.^ . 

Ck’ indegni di Gesù fon, voflri ulRz) j 
Fofte Figli di -lui nelle radici, 

Ma Satanno per Padre oggi tenete. 

A Monarchi , a Gesù fofle ribelli , 

Col "voitro cuore fraudolento, e rio, 
Che dal Ciel v’ attirafte i, fuoi. flagelli t 

S di regnar per fervltk) desìo 
, Fing^o di , Gtóù d’ eifer Fratelli ^ ' 

,-è^ab^^doiiafle ;Iddio. 
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Il Padre Cordata Gefuita di Kizza della Pa~ 
glia Strittore degli Annali della Compagnia 
di Gesù così parla. 

SONETTO. 

P Uoffar del Mondo/ Un di, dicea Cordara , 
In vece che io diftenda i noftri-AnnalL, 
La Compagnia mi detta i funerali 
Semiviva, cd cfangue entra la bara. 

Oh età di noftre ' glorie troppo avara! 

Oh Re Cocciuti, o Configlier beftiali! 
Prendete i noftri acquilli, i capitali, 

E come a tanta furia li ripara ? 

L’ Algario ci difcaccia, ed alto grida. 

Che fiamo Regicidi empi, e furfanti, 

E martirizza il Santo Mal agrida. 

Il Franco esgefuita tutti quanti. 

Dal Regno, ed Indie , il Rege Ifpan ci Ihida; 
Orlò potete ) Annali, andate avanti. 



X XXXIV. )( 

Lé fuftfhià 4el P. Stefanucci umiliato ^ 


S Ó É T T O. 


N On più fuperbd glf gonfio, e faftofb 
Vedelì Scefanucci in cocchio ardito. 
Dal Palafczo Ducal già. fu sbandito, 

£ 'or in C(^legio léa giace oziofo. 

Con pallido fèmbiante, e con flatolb 
' Umor fi vede, e tutto infaftidito 

Pafleggìa il chioftro quaHadron pentito. 
Ma il fuoco di vendetu ha in petto afeofo . 

Era a tal giunto il fuo sfrenat’ orgoglio. 
Che a fargli un folo inchino era delitto , 
Ma due o tre come a Monarca in foglio . 

Da fuperba ambizion tanto è trafitto. 

Che par nuovo Tarquinio in Campidoglio 
JDel povero nemico, e dell’ afflitto. 



Sopra 
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Sopra il Taire Caraffa Gefuita e Zio del 
Principe Doria, 

SONETTO. 

I 

i 

E CCO il Caraffa tutto xabuffatto. 

Che nei cocchj Duca! più non lì fiede, 
Tutta l’ira negli occhj gli lì vede. 
Che raffembra un Lucifero <laanato. 

Sen giace ia letto in cella rinlèrrato. 

Mormora , sbuffa , e ancor non lì ravvede , 
E ritornar in grazia ancor fi crede. 

Nè fi accorge , che il calò è dilperato. 

Tutti i Monarchi han prelb il buon coi^figlio 
i Con fimil gente avara, e ambiziofa 

Toglier affatto col perpetuo elìglio. 

Vi riman fol di Crillo la pia Spola, 

Ma le pur quella un dì cangia conlìglio. 
Che vita pafferanno afpra, e penofa? 


I- 
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Il Padrr Gorgo ajfift ente di Spagna tosi parla 
al Generale Kif ci perchè non vuol ri- 
cevere gli Gefuiti di Spagna. 

, . rr. 'T -.V' 0 J 

s O N E T T O. 

N 

S E Spagne,, e l’ Indie Americane han dato 
Finor; foccorfo a chi, lènza decoro, y 
Difcacciò il Lufitan per lor martoro 
' Dall’ Indie Peruane, e dal-fuo Stato; 

Perchè nOH deve or elTec abbracciato 

• L,Vlfpa^ ancor, che con egual difdoro, 
\vi diè in tributo gioje, argento ed oro, . 
. ' E «juà fen yien purgando il Tuo peccato ì , 

Cosi Gorgo, fremendo , . al- Generale 

.Parlò, ma, quel torta mirando difle, • 
*Si( fcaccia, nè li accrelc'a male al male. 

L'Aflìftente infuriato allor^prefìfie 

'Dargli più d’un cazzotto^ badiale ;• 

‘ Ma Iparì il Vecchiojed evitò le rjiTe. 

Più d’unó il raalediffe'. 

Quando fepper , che Ei s’tfra rifugiato 
Per viver più lìcitro in Noviziato» 
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